
De minimis: da gennaio 2024
nuovo massimale di 300 mila
euro
Dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2030, l’importo
massimale che può ricevere un’azienda secondo il regime de
minimis passa da 200.000 euro a 300.000 euro in tre anni, per
far fronte all’inflazione.
È quanto previsto dal regolamento comunitario (Ue) de minimis
2023/2831  del  13  dicembre  2023  pubblicato  nella  «Gazzetta
Ufficiale»  europea  del  15  dicembre  2023  in  vigore  dal  1°
gennaio 2024.

ll regime “de minimis” può essere definito come una modalità
semplificata,  attraverso  la  quale  la  Commissione  europea
autorizza l’istituzione da parte degli Stati membri di alcuni
tipi di regimi di aiuto per le imprese.

Qualsiasi agevolazione pubblica deve passare il vaglio delle
istituzioni europee.

Tale facilitazione si basa sul presupposto che gli aiuti di
Stato,  se  inferiori  a  una  certa  soglia,  non  violano  la
concorrenza tra imprese. In pratica, un’apposita normativa,
stabilisce  una  serie  di  condizioni  che  devono  essere
rispettate, affinché un aiuto possa essere considerato “di
importo minore”.

Se lo Stato membro rispetta questi limiti nell’istituire un
regime di aiuto, lo può considerare automaticamente approvato
dalla Commissione.

In  compenso,  le  imprese  non  possono  ricevere  più  un
determinato importo in tre anni attraverso questa tipologia di
strumenti agevolativi. Importo, che grazie alla nuova norma
passa  dai  200.000  euro  attualmente  previsti  ai  300.000
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euro dal 1° gennaio 2024.

Si noti che i limiti quantitativi per gli aiuti di Stato in
regime  de  minimis  si  applicano  alla  cosiddetta  “impresa
unica”, vale a dire qualsiasi entità che eserciti un’attività
economica, a prescindere dal suo status giuridico e dalle sue
modalità di finanziamento.

Nello  specifico,  per  “impresa  unica”  il  regolamento  si
riferisce a tutte le imprese fra le quali intercorre almeno
una delle relazioni seguenti:

un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto
degli azionisti o soci di un’altra impresa;
un’impresa  ha  il  diritto  di  nominare  o  revocare  la
maggioranza dei membri del consiglio d’amministrazione,
direzione o sorveglianza di un’altra impresa;
un’impresa  ha  il  diritto  di  esercitare  un’influenza
dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto
concluso  con  quest’ultima  oppure  in  virtù  di  una
clausola  dello  statuto  di  quest’ultima;
un’impresa  azionista  o  socia  di  un’altra  impresa
controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con
altri  azionisti  o  soci  dell’altra  impresa,  la
maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci
di quest’ultima;
le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni
sopra citate per il tramite di una o più altre imprese.
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